RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PER ACQUE REFLUE DOMESTICHE E/O ASSIMILATE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA

Spett.le Comune di Finale Ligure 

oggetto:
Richiesta di autorizzazione allo scarico ai sensi delle leggi: LR 43/95, LR 18/99, D.Lgs. 152/99 e successive modifiche ed integrazioni e delle norme tecniche esposte nella Delibera del 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle Acque daIl’Inquinamento.

(VEDI
NOTA1)Il sottoscritto …………………………… nato a…………………

il                                                              residente a .                                             


in via
n
C.F.o    P.IVA     tel          

in  qualità   di………………………..

CHIEDE

il
rilascio dell’autorizzazione provvisoria allo scarico delle acque reflue domestiche provenienti dall’edificio/dagli edifici sito/i nel comune di                                     


in via
al civico/i n             
A TALE FINE DICHIARA

1.
L’insediamento è di tipo
:

a)
esclusivamente abitativo;

b)
Insediamenti nei quali si svolgono attività di servizio o di commercio od anche produttive da cui derivano scarichi caratterizzati da parametri che, prima di qualsiasi trattamento depurativo, rientrano nei limiti indicati nella tab.l LR43/95;

c)
Insediamenti nei quali si svolgono attività di servizio o di commercio e dai quali provengono scarichi           dovuti esclusivamente all’uso abitativo degli edifici oppure derivanti esclusivamente da cucine, bagni, latrine o dalle attività di lavatura di stoviglie ed indumenti esplicate a servizio delle persone residenti, anche in via temporanea, nell’insediamento compreso in quelli contemplati dall’art.28 D.Lgs. 152/99 e successive modifiche ed integrazioni.


Parte di pertinenza del progettista:

Essendo stata barrata al punto 1 la lettera b o e o d si precisa che nell’insediamento o in eventuali altri edifici serviti dalla medesima fossa Imhoff sono svolte le attività qui di seguito  descritte, per le quali viene indicato il carico organico medio totale giornaliero dell’effluente ed in base a questo il corrispondente 

numero di abitanti equivalenti stimati. (VEDI NOTA 2)

	Descrizione attività / ragione sociale
	BOD5/ giorno 
	n. ab. equiv.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. Numero di abitanti equivalenti totali

4.Numero di abitanti residenti    
  + I (VEDI NOTA 3)
5. Numero di abitanti fluttuanti             
6. Numero di abitanti complessivi           
7.Superficie lorda abitabile (mq:      /25 
(mq) per abitante numero  abitanti serviti dalla fossa Imhoff.
Ovvero volume vuoto per pieno (mc)
/80 (mq) per abitante =
numero  abitanti serviti dalla fossa Imhoff.

Qualora il rapporto tra questi ultimi e gli abitanti indicati al punto 6 sia inferiore a 0.5 o superiore a 4 dovrà essere valutata la congruità dell’impianto progettato in rapporto all’immobile da servire.

8.Numero di abitanti totali (somma degli abitanti di cui ai punti 3 e 6)              

9. Come indicato nel progetto allegato, la fossa Imhoff che verrà utilizzata avrà le seguenti


caratteristiche:
-


> Volume del vano di sedimentazione =
NOTA 1


> Volume dei vano di digestione =
NOTA 1

>Indicare il modello scelto nella scheda  tecnica del fornitore allegata:              

                   >tempo previsto tra una estrazione di fanghi e la successiva è di   .     .giorni

10.Si dichiara che le acque meteoriche sono separate dai refluo convogliato alla suddetta fossa Imhoff e sono recapitate come indicato nello stralcio planimetrico CTR allegato alla presente domanda.


11 L’impianto è munito di pozzetto di campionamento a valle e a monte della fossa Imhoff. 

12 La distanza e il dislivello dell’insediamento dalla rete di civica fognatura è indicata nella dichiarazione allegata.

13 Vengono rispettate le prescrizioni di cui all’Art 5 del D.Lgs 258/2000.

14 La distanza dell’insediamento dal più  vicino, corso d’acqua,  denominato       è           metri 

Esso dista            metri    dalla   successiva confluenza con il fiume                 ed ha una portata indicativa di           ; tale portata è nulla mediamente:

· Oltre 240 giorni all’anno

· Tra 120 e 240 giorni all’anno

· Meno di 120 giorni all’anno

15.Il recapito finale dello scarico è il seguente: 

Corso d’acqua superficiale 

Suolo o strati superficiali del suolo.

16.Tipo di dispersione previsto è:

 a)            mediante sub — irrigazione

 b)             pozzo adsorbente;

                 c)             sub- irrigazione con drenaggio;

Il titolare dello scarico nell’eventualità che il recapito finale ricada su terreno di proprietà altrui, è tenuto a presentare una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà a firma del proprietario dei terreno interessato attestante il suo assenso.

firma del progettista


Parte di pertinenza del geologo (scarichi in suolo):

Il sottoscritto 
dichiara che l’impianto di smaltimento delle acque reflue domestiche di cui alla presente

domanda esclude:


l’insorgenza di fenomeni di ristagno d’acqua nella zona di terreno interessato dallo scarico; 


la compromissione del versante interessato all’installazione’


l’interessamento di falde profonde .o fonti di approvvigionamento idrico (pozzi, sorgenti, derivazioni,...).

Si allega altresì relazione geologica per i casi e con le caratteristiche previste dalla “nota 4”

firma del geologo

>
ALLEGARE STRALCIO PLANIMETRICO CTR 1:5000 ACCOMPAGNATO, SE REPERIBILE, DA ALTRO AMAGGIOR DETTAGLIO (1:2000) RIPORTANTE IL RETICOLO E 1 RIFERIMENTI NECESSARI ALLA SUALOCALIZZAZIONE CON INDICATI GLI IMMOBILI SERVITI DALLO SCARICO, LA POSIZIONE DELLAFOSSA IMHOFF E LA POSIZIONE DELLO SCARICO E DEI POZZETTI DI ISPEZIONE, INOLTRE

SEGNALARE LE CONDOTTE DI ACQUA POTABILE, I POZZI DI ATTINGIMENIO, SORGENTI O

DERIVAZIONI IDRICHE NEL RAGGIO DI 500 ML DAL PUNTO DI SCARICO, SEGNALARE LA

LOCALIZZAZIONE DEL TRACCIATO DELLA FOGNATURA COMUNALE PIU’ VICINA NEL RAGGIO DI  300 ML E LA LOCALIZZAZIONE DELLO SCARICO DELLE ACQUE METEORICHE INTERESSANTI L’INSEDIAMENTO IN OGGETTO E LE AREE Dl SUA PERTINENZA.

>
ALLEGARE PROGETTO DETTAGLIATO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN QUESTIONE’

COMPRENSIVO Dl SCHEDA TECNICA DEL FORNITORE DELLA FOSSA IMHOFF SCELTA, E DEL

SISTEMA DI DISPERSIONE PREVISTO DEBITAMENTE. FIRMATO DAL RICHIEDENTE E DA UN

PROFESSIONISTA ABILITATO AI-SENSI DI LEGGE.

>
ALLEGARE MAPPA CATASTALE.

Firma del richiedente

Data di presentazione dell’istanza

(NOTA 1) La domanda di autorizzazione provvisoria agli scarichi provenienti dagli insediamenti’ civili che non recapitano in pubb. fognatura deve essere presentata dai titolari degli scarichi stessi contestualmente alla richiesta di concessione edilizia relativa all’insediamento da cui proviene lo scarico (art.-19, comma 3 L.R.43195). -

Se lo scarico proviene da’ più immobili devono essere specificati tutti i civici  interessati (in mancanza di riferimenti toponomastici inserire i dati catastali — foglio e mappale nel quale è ubicato  l’insediamento); in tal caso la domanda potrà - essere presentata e firmata dai proprietari o dall’amministratore pro tempore o da altro individuo specificando il suo molo.

- Se si tratta di Ditte sarà indicata la denominazione sociale ed il nominativo del legale rappresentante.

(NOTA 2) Nel caso di insediamenti produttivi o commerciali o attività di servizio originanti scarichi assimilabili a quelli di tipo abitativo il loro inquinamento  viene sovente espresso attraverso il concetto di “abitante equivalente” cioè attraverso quel numero di abitanti che produrrebbero, come liquame domestico, un carico inquinante pari a quello prodotto da una unità produttiva dell’industria in esame. - L’unità di equivalenza è rappresentata dal peso BOD5 contenuto nella quantità di liquame giornalmente scaricata da un abitante e stimata in 60 g/ab x giorno.

Sulla base di questa unità di equivalenza sono calcolabili. per diverse industrie, i valori - di popolazione equivalente, poiché, se di un effluente di origine produttiva si conosce la quantità giornaliera e il corrispondente BOD5, è sufficiente rapportare il carico - organico giornaliero (espresso in g di BOD5 giorno) all’unità di equivalenza (60 gBOD5/ab x giorno).
Se gli insediamenti, quindi, non sono esclusivamente ad uso abitativo, -poiché il dimensionamento del vano di digestione e di sedimentazione si basa sulla popolazione servita, occorre aggiungere al numero di abitanti effettivamente presenti, la popolazione equivalente agli scarichi non abitativi.

(NOTA 3) Numero di abitanti serviti dalla rete fognaria e che quindi incideranno sull’impianto divisi

in:

· residenti:

· complessivi il numerò che si ottiene dividendo per 60 il BOD5 dello scarico espresso in grammi/giorno Esso deve essere stimato come valore medio di 60 giorni di massime presenze annuali (art.l4 LR 43/95)

-  fluttuanti: ricavati come differenza tra gli abitanti complessivi e quelli residenti. 


(NOTA 4) La relazione geologica è necessaria: -

-      se si tratta di zona carsica;  
· se l’area è posta in zona alluvionale in relazione alla vulnerabilità della falda nei casi in cui là normativa non prevederebbe uno scarico al suolo (zone soggette a vincolo idrogeologico
). 

� barrare la lettera corrispondente al tipo di insediamento


� Allegato 5 “Delibera Comitato Interministeriale per la Tutela delle Acque dall’inquinamento” del 4/02/1977.





